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Milano, 25 agosto 2011

Ill.mo Ministro della Salute 

Prof. Ferruccio Fazio

Lungotevere Ripa, 1 - 00153 Roma

Ill.mo Ministro dell’Economia e delle Finanze

On. prof. Giulio Tremonti

Via XX Settembre, 97 - 00187 Roma 


Ill.mo Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coesione Territoriale

On. Raffaele Fitto

Via della Stamperia 8 – 00187 Roma
e p.c.

Ill.mo Presidente della Regione Toscana 

On. Enrico Rossi

Piazza del Duomo,10 - 50122 Firenze

Oggetto: Delibera Giunta regionale Toscana N .722 del 04-08-2011

Le scriventi Organizzazioni sindacali richiamano l’attenzione delle illustrissime SS.VV. sulla delibera della Giunta regionale Toscana riportata in oggetto, che intende introdurre un “contributo aggiuntivo fisso sulle prestazioni ambulatoriali erogate in regime di libera professione intramoenia”. 

E’ la prima volta in Italia che una Regione introduce un ticket sulle visite mediche svolte in libera professione e intendiamo protestare contro la decisione della Giunta regionale della Toscana, perché viola la normativa legislativa e contrattuale, che regola l’attività libero professionale dei medici dipendenti del SSN.

Ricordiamo che la legge 120/2007 dispone la “determinazione, in accordo con i professionisti, di un tariffario idoneo ad assicurare l'integrale copertura di tutti i costi direttamente e indirettamente correlati alla gestione dell'attività libero-professionale intramuraria”. In ottemperanza a questi principi, i regolamenti sulla libera professione che sono stati stilati in tutte le Aziende sanitarie hanno provveduto ad analizzare e quantificare i costi sostenuti dalle stesse Aziende, direttamente e indirettamente correlati alla gestione dell'attività libero-professionale intramuraria, ed hanno concordato la ritenuta da applicare sulle diverse prestazioni erogate in libera professione. 

Il ticket che la Giunta regionale della Toscana ha aggiunto alle tariffe concordate nelle Aziende, in maniera surrettizia rispetto alla legge, costituisce quindi una vera tassa e non un rimborso delle spese. Come tale non può essere accettato, perché va a gravare ingiustamente sui cittadini e determina un’iniqua penalizzazione dei medici a rapporto di lavoro esclusivo con l’Azienda, rispetto agli altri medici, per i quali non è prevista una tassazione di questo tipo. 

Le scriventi Organizzazioni sindacali chiedono alle illustrissime SS.VV. di non accogliere la richiesta della Regione Toscana di un accordo mirante a definire “altre misure di partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie”, previsto dalla Manovra correttiva 2011, in relazione all’art. 1, comma 796, della legge n. 296 del 2006, lettera p-bis; limitatamente a quanto attiene al “contributo aggiuntivo fisso sulle prestazioni ambulatoriali erogate in regime di libera professione intramoenia”.

Restando a disposizione per qualsiasi ulteriore contributo, Vi porgiamo i nostri cordiali saluti. 

Costantino Troise 

ANAAO ASSOMED 

Riccardo Cassi 

CIMO-ASMD 

Carmine Gigli

FESMED

